
 
 
 

Dichiarazione di Osvaldo Squassina (Consigliere Regionale Rifondazione) e 
Arturo Squassina (Capogruppo Regionale SD) 
 
 
 
 

“Le intimidazioni non fermeranno le lotte ambientaliste” 
 
 
“La scorsa notte a Idro si è verificato un fatto grave e inquietante. Un nostro militante - Maurizio Zenucchi - 
impegnato da più tempo sul territorio insieme ad altri soggetti nella battaglia a difesa del Lago d’Idro- ricordiamo 
che molti sono i Comitati e le realtà locali che si battono per tutelare questo patrimonio - è stato vittima di una 
intimidazione attraverso un attentato incendiario.  
 
Infatti verso 1.30 di notte all’altezza del garage della palazzina dove risiede Zenucchi è stata incendiata una 
tanica di benzina. Solo grazie all’intervento tempestivo di una persona che ha dato subito l’allarme si è potuto 
evitare il propagarsi delle fiamme all’interno della stessa. 
 
Quindi non ci troviamo solo di fronte ad una intimidazione ma a un gesto teso a creare danni alle cose e alle 
persone vista la dinamica dei fatti e le modalità dell’azione.  
 
Troppi sono gli interessi economici che ruotano attorno alla annosa vicenda del Lago d’Idro e non vorremmo, ma 
saranno le indagini a chiarirlo, che ad agire nell’oscurità fosse qualcuno che vede i propri “affari” messi in 
discussione dalle lotte condotte dagli abitanti della zona a salvaguardia del Lago 
 
Abbiamo a riguardo avuto rassicurazioni dal Prefetto che ci ha garantito un suo diretto interessamento nei 
confronti dei Carabinieri e della Questura di Brescia. 
 
Nell’esprimere la totale e sincera solidarietà – concludono Osvaldo e Arturo Squassina - a Maurizio Zenucchi 
ribadiamo il nostro impegno, insieme a tutte le forze democratiche, i partiti e le realtà locali, perché si arrivi a 
mantenere integro un bene naturale che è patrimonio comune di tutti e non oggetto di speculazioni di pochi 
affaristi”. 

 


